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Parole ChiaveParole Chiave

Gli obiettivi strategici del progetto PERMANET sono:

Cambiamento climatico

Permafrost alpino

Valutazione dei rischi naturali 
e delle risorse idriche

Strategie per lo sviluppo sostenibile



Work packagesWork packages

WP1 WP1 –– Project preparationProject preparation

WP2 WP2 –– Project managementProject management

WP3 WP3 –– Information & publicityInformation & publicity

WP4 WP4 –– Permafrost monitoring networkPermafrost monitoring network

WP5WP5 –– Permafrost and climate changePermafrost and climate change

WP6WP6 –– Related natural hazardRelated natural hazard

WP7 WP7 –– Water resourcesWater resources



1. Mappatura della distribuzione del permafrost 
nelle Alpi piemontesi;

2. Installazione della rete di monitoraggio del 
permafrost in Piemonte;

3. Confronto tra distribuzione del permafrost 
alpino, cambiamento climatico e quadro del 
dissesto.

AttivitAttivitàà di Arpa Piemontedi Arpa Piemonte

Le principali attività di Arpa Piemonte nell’ambito del 
progetto PERMANET sono:



Mappatura della distribuzione del permafrost Mappatura della distribuzione del permafrost 
nellenelle AlpiAlpi piemontesipiemontesi

Principali indicatori morfologici del permafrost

Rock GlacierRock Glacier Protalus RampartProtalus Rampart



InventarioInventario deglidegli indicatori morfologici del permafrostindicatori morfologici del permafrost

polygon141Protalus Rampart

point492Gelifluction lobes

polygon9Debris covered glacier

polygon431Rock Glacier

GISn.Shape



Carta della distribuzione potenziale del permafrost Carta della distribuzione potenziale del permafrost 
(modello empirico)(modello empirico)



Carta della criosfera delle Carta della criosfera delle 
Alpi piemontesiAlpi piemontesi

s



Validazione ed implementazione dati (BTS)Validazione ed implementazione dati (BTS)



Validazione ed implementazione dati (Geofisica)Validazione ed implementazione dati (Geofisica)

a

b



11 – Passo del Monte Moro, 2.870 m 
(Macugnaga, VB)

22 – Passo dei Salati, 2.890 – 3.020 m
(Alagna Valsesia, VC)

33 – Colle Sommeiller, 2.990 m 
(Bardonecchia, TO)

44 – Passo de La Colletta, 2.840 m      
(Bellino, CN)

55 – Passo della Gardetta, 2.490 m    
(Canosio, CN)

Rete di monitoraggio del Rete di monitoraggio del 
permafrost nelle Alpi Piemontesipermafrost nelle Alpi Piemontesi



Tombino 
testa-foro

Tombino 
strumentazione 

e batterie Perforazione  e 
tubo HDPE con 

catena 
termometrica

Sensori superficiali
Rete di monitoraggio del Rete di monitoraggio del 
permafrost nelle Alpi Piemontesipermafrost nelle Alpi Piemontesi



PERMANET monitoring networkPERMANET monitoring network



L’attività di 
monitoraggio 
continuerà oltre i 
termini temporali del 
progetto.

GTNPGTNP--WMOWMO (Global 
Terrestrial Network 
for Permafrost of the 
World Meteorological
Organization)



CambiamentoCambiamento climaticoclimatico e permafrost e permafrost 
((modellomodello fisicofisico PermaCLIMPermaCLIM))

+ 3%+ 4%34250> 1

- 38%- 42,5%2000> 0, < 1

- 40,2%- 54%406> -1, < 0

- 41%- 69%295> -3, < -1

- 48,4%- 90%50< -3
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Scenario IPCC
T = + 0,5 °C
P = + 20%
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2009

+ 0,5 °C
- 20% prec.Modello empirico

+ 0,5 °C
+ 20% prec.

CambiamentoCambiamento climaticoclimatico e permafroste permafrost



Nicchia di crollo con ghiaccio (rifugio 
Carrel, quota 3830  m, M. Cervino). 
Foto: L. Trucco (anno 2003)

Rock avalanche 2 milioni m3 della Punta Thurnwieser
(Gruppo Ortles), Settembre 2004

EvoluzioneEvoluzione del permafrost e del permafrost e dissestodissesto



EvoluzioneEvoluzione del permafrost e del permafrost e dissestodissesto



1. Le attività di analisi del permafrost in Piemonte 
coprono un gap di conoscenze su un importante 
indicatore del cambiamento climatico;

2. Le analisi ed i monitoraggi iniziati nell’ambito del 
progetto PermaNet devono continuare per 
alcuni anni prima di poter dare risultati 
significativi;

3. Tutti i dati, le elaborazioni e i documenti relativi 
allo studio del permafrost in Piemonte verranno 
distribuiti tramite sito internet.  

ConclusioniConclusioni
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